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ALTERNATORE PER GENERATORE EOLICO 

Premessa
L’alternatore da me realizzato è stato tratto da un progetto di Hugh Piggott, pioniere scozzese dell’autocostruzione di generatori eolici  www.scoraigwind.com  .

Il mio Alternatore differisce dal progetto originale in due punti molto importanti, il primo riguarda i magneti permanenti al Neodimio utilizzati, la misura raccomandata da Hugh è 46x30x10 mm, mentre io per varie ragioni, ma fondamentalmente perché la misura consigliata costava un bel po’ di soldi, ho optato per un modesto 40x20x5 mm. La differenza, se si vuole minima si ripercuote  sulle prestazioni dell’alternatore in modo ragguardevole.

Il secondo punto riguarda l’asse di rotazione che, nel progetto originale è orizzontale, tipica degli aerogeneratori a pale (elica), mentre nella mia realizzazione è ad asse verticale, tipica soluzione per rotori (ad esempio) di tipo Savonius.

Questa scelta non è stata motivata dalla scelta di un tipo di girante piuttosto che un’altra, ma dal fatto che a me interessava soprattutto la metodologia costruttiva del “cuore” dell’aerogeneratore, non avendo saldatrice per realizzare il supporto di ferro e attrezzi idonei per lavorare il legno per realizzare le pale delle misure raccomandate dal Hugh mi è risultato più semplice optare per il tipo di costruzione che ho fatto.

Sono però intenzionato a costruire l’aerogeneratore come da progetto originale, e se riuscirò a trovare un posto dove installarlo, prima o poi ce la farò !!!!

Come potrete notare dalla foto-cronologia del montaggio dell’alternatore, alla fine della costruzione mi sono limitato a descrivere con “LUCE !!!” il risultato raggiunto. E’ un po’ pochino e me ne rendo conto benissimo da solo. Mi propongo di inserire una tabella con dati più precisi e significativi che serviranno anche a me per fare il confronto con l’alternatore realizzato dal buon Hugh.


Materiali utilizzati

Legno

· 1,5 mq di Multistrato di cm 3 di spessore per le dime dello statore e rotore.

· Multistrato e Compensato di vari spessori, listelli di varie forme, dimensioni e lunghezze per costruire la dima per fare gli avvolgimenti e l’avvolgitore (io ho usato la parte inferiore di un vecchio tavolo).

Ferro

· N° 2 dischi di acciaio preforati  di 30 cm di diametro e 6 mm di spessore.

· N° 24 magneti al Neodimio di mm 40x20x5 (invece di 24 magneti di 46x30x10 mm).

· N° 1 “Scatolato” di ferro 100x60x300 mm per supporto Alternatore.

· Profilati a “T” e a “L” per supporto Alternatore.

· N° 1 raccordo “femmina” da 2” filettato per supporto Alternatore.

· N° 1 Mozzo completo di una ruota di una Fiat “Panda”.

· N° 4 Barre filettate di cm 20 ciascuna di 12 mm di diametro complete di Bulloni e rondelle (almeno 20)

· N° 3 Barre filettate di cm 13 ciascuna di 8 mm di diametro complete di Bulloni e rondelle (almeno15)

Elettrico

· N° 3 Kg di filo di rame smaltato di 1,6 mm di diametro per la realizzazione di 10 bobine di 80 spire ciascuna.

· N° 20 mt di cavo di rame di 1,5 mmq per le code degli avvolgimenti.

· N° 1 mt di cavetto termorestringente.

· N° 1 cassetta da derivazione per esterni 150x100x80 mm.

· N° 1,5 mt di tubo “corrugato” di 30 mm di diametro con relativi raccordi di fissaggio.

· N° 2 morsettiere.

· N° 5 Ponti di Diodi da 50/1000V-35°.

· N° 20 connettori Fastom completi di cappuccio isolante.

Vario

· N° 1 mq di Fibra di vetro

· N° 3 Kg di Resina Epossidica completa di Catalizzatore

· N° 3 Kg di polvere di talco.

· N° 1 vasetto di cera d’api.
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